
Saldi ai blocchi di partenza
Al via sabato 4 gennaio
Sicilia, Basilicata e Val d’Aosta hanno dato il là oggi alle
vendite di fine stagione, in Lombardia e in tutte le altre
regioni  i  saldi  sono  ai  blocchi  di  partenza  e  partiranno
sabato 4 gennaio. Le aspettative come ogni anno sono alte,
nonostante  il  dilagante  fenomeno  dei  pre-saldi  e  delle
promozioni di novembre, Black Friday in testa. L’avvio delle
svendite nel ponte lungo dell’Epifania può rappresentare un
incentivo per lo shopping d’occasione per chi è rimasto in
città o rientrato dalle ferie. “I saldi continuano ad essere
un momento atteso da parte dei consumatori e ci auguriamo
portino a riscoprire il piacere di una passeggiata per vetrine
nei  negozi  di  vicinato  sotto  casa,  in  città,  periferia  e
provincia-  commenta  Diego  Pedrali,  presidente  del  Gruppo
Abbigliamento  e  articoli  sportivi  Ascom  Confcommercio  e
vicepresidente di Federmoda Italia-. Ci auguriamo che certe
previsioni pessimistiche vengano smentite e non si traducano
in realtà. Tutti i commercianti confidano in un buon avvio dei
saldi. Le occasioni non mancano, con percentuali di sconto
anche  forti  per  abbigliamento  e  calzature,  dai  capi  più
importanti agli articoli meno costosi. Mai come quest’anno
l’innevamento  invoglia  gli  acquisti  di  articoli  sportivi
legati  allo  sci,  dall’abbigliamento  alle  attrezzature,  a
ciaspole  e  equipaggiamento  d’alpinismo”.  Lo  shopping
d’occasione durerà due mesi: l’ultima data dei saldi è il 3
marzo a Bergamo e nel resto della Lombardia. “Ci auguriamo
che, dopo aver ottenuto (salvo rare eccezioni) una data unica
nazionale  di  inizio  saldi  e  la  web  digital  tax  per  il
commercio  online,  l’anno  prossimo  venga  accolta  la  nostra
istanza, portata avanti da Federmoda Italia nella Conferenza
Stato-Regioni, di posticipare la data di inizio degli sconti
di due settimane- continua Pedrali- . Solo così si rispetta la
ratio delle vendite di fine stagione. Ai primi di gennaio
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l’inverno è appena iniziato. È come non mai importante oggi
tutelare il commercio per evitare di assistere ogni anno alla
chiusura  di  tante  insegne-  molte  eccellenti-  in  città  e
provincia”.

La spesa media, in linea con la stima a livello nazionale
dell’Ufficio Studi Confcommercio, è di 324 euro a famiglia,
ovvero  140  euro  pro  capite,  anche  se  il  budget  potrebbe
contrarsi per gli acquisti scontati effettuati a novembre.

Le regole dei saldi
In questi due mesi di saldi cinque sono i principi base da
seguire, cinque regole di trasparenza e di correttezza pensate
per la tutela della concorrenza e del cliente: cambi, prova
capi,  pagamenti,  tipologia  dei  prodotti  in  vendita  e
indicazione  sui  prezzi.

1.Cambi: la possibilità di cambiare il capo dopo che lo si è
acquistato è generalmente lasciata alla discrezionalità del
negoziante, a meno che il prodotto non sia danneggiato o non
conforme (art. 1519 ter cod. civile introdotto da D.L.vo n.
24/2002). In questo caso scatta l’obbligo per il negoziante
della riparazione o della sostituzione del capo e, nel caso
ciò risulti impossibile, la riduzione o la restituzione del
prezzo pagato. Il compratore è però tenuto a denunciare il
vizio del capo entro due mesi dalla data della scoperta del
difetto.

2.  Prova  dei  capi:  non  c’è  obbligo.  E’  rimesso  alla
discrezionalità  del  negoziante.

3. Pagamenti: le carte di credito devono essere accettate da
parte del negoziante qualora sia esposto nel punto vendita
l’adesivo  che  attesta  la  relativa  convenzione.  Inoltre  è
previsto  l’obbligo  di  accettazione  dei  pagamenti  tramite
bancomat e carte di credito sopra i 30 euro.

4. Prodotti in vendita: i capi che vengono proposti in saldo



devono  avere  carattere  stagionale  o  di  moda  ed  essere
suscettibili di notevole deprezzamento se non venduti entro un
certo  periodo  di  tempo.  Tuttavia  nulla  vieta  di  porre  in
vendita anche capi appartenenti non alla stagione in corso.

5. Indicazione del prezzo: obbligo del negoziante di indicare
il prezzo iniziale di vendita e lo sconto in percentuale, è
facoltà, ma consigliabile, indicare anche il prezzo di vendita
ribassato, mentre è vietato indicare qualsiasi altro prezzo.

Le violazioni alla norma sulle vendite straordinarie saranno
punite  con  sanzioni  amministrative  da  500  a  3.000  euro,
secondo la legge regionale 9/2009.

Confcommercio  segnala  inoltre  le  iniziative  promosse  da
Federazione  Moda  Italia,  come  “Saldi  Chiari”,  “Saldi
Trasparenti”,  “Saldi  Tranquilli”.


